
F
o

n
d

a
zi

o
n

e
 B

a
m

b
in

i e
 A

u
tis

m
o

 O
N

L
U

S
, 

V
. 

V
e

sp
u

cc
i 8

/a
, 

3
3

1
7

0
 P

n
 -

 w
w

w
.b

a
m

b
in

ie
a

u
tis

m
o

.o
rg

  
 P

e
r 

sc
ri

ve
re

 a
lla

 r
e

d
a

zi
o

n
e

 v
ia

 m
a

il:
 r

e
la

zi
o

n
ie

st
e

r-
n

e
@

b
a

m
b

in
ie

a
u

tis
m

o
.o

rg
, 

 T
e

le
fo

n
o

: 
0

4
3

4
 2

4
7

5
5

0
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Poste Italiane S.p.A. – Spedizione in abbonamento p ostale – D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n.46 )art. 1, comma 2 e 3, CNS PN.  
 

L’8 il 9 e il 10 Febbraio Corso di formazione organizzato da S.E.F. e dalla Fonda-
zione Bambini e Autismo ONLUS sul sistema PECS dal titolo: “Come migliorare la 
comunicazione nei disturbi dello spettro autistico” Aula magna Centro Operativo 
della Fondazione Via Vespucci 8/a Pordenone (vedi programma). 

Il 13 Febbraio dalle ore 10,30 alle ore 12,30 presso il Centro Operativo della 
Fondazione a Fidenza in via Ferraris 13/b parent training per genitori delle perso-
ne con autismo in carico alla Fondazione nel territorio della provincia di Parma sul 
tema “trattamento farmacologico e gestione dei farmaci nei casi di persone con 
ASD. Conducono il Dott. Leonardo Zoccante e la Dott.ssa Barbara Dioni . 
 

Il 18 Febbraio alle ore 16.30 presso il Centro Operativo della Fondazione a Por-
denone in via Vespucci 8/a parent training per genitori e familiari delle persone 
con autismo in carico alla Fondazione nel territorio del Friuli Venezia Giulia. Con-
duce la Dr. Cinzia Raffin 
 

Il MioDono , 
La rete della Solidarietà di UniCredit  

 
La Fondazione Bambini ed Autismo, sta partecipando all’iniziativa “Il Mio Do-
no” promossa da UniCredit ”, che questo Natale mette a disposizione 100.000 euro 
da suddividere ad organizzazioni no-profit  per i loro progetti. La partecipazione è 
gratuita . Per partecipare basta registrarsi con la propria mail al seguente link://
www.ilmiodono.it/100mila-aiuticoncreti/?imdintcid=IMDINT021, e poi inserire il codice 
ricevuto nel campo "carta per il mio dono"  in questo link https://www.ilmiodono.it/it/
iniziative/?id_iniziativa=581. Cliccate sull'iniziativa "Vivi la città" e contribuirete al 
completamento della nuova casa-foresteria per persone con autismo "Villa delle 
Rogge".  

 
Al via il corso PECS:   il programma 

Si è svolto il  25 Gennaio u. s. presso l’Aula Magna del Consorzio Universitario di 
Pordenone un interessante convegno voluto dal Comando provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Pordenone che ha coinvolto molte istituzioni cittadine. Il convegno, program-
maticamente, era diviso in due sessioni: la prima riguardava la progettazione di edifici 
che abbiano ad es. dei percorsi accessibili e degli spazi calmi in caso di esodo come 
ha ricordato l’Arch. Stefano Zanut animatore dell’iniziativa e l’altra trattava dei Piani di 
emergenza per persone con specifiche necessità. Il convegno, a cui hanno aderito gli 
ordini professionali degli Ingegneri, degli architetti e i collegi dei periti Industriali e dei 
geometri della città, ha avuto un tale successo di pubblico che l’Aula magna non è 
stata sufficiente a contenere i partecipanti così una parte di questi ha assisto alle 
relazioni in una aula collegata in video conferenza . Nella prima sessione si è parlato, 
tra l’altro, di come progettare l’accessibilità per le disabilità sensoriali. L’intervento 
assai intenso e stato portato avanti dall’Arch. Consuelo Agnesi  dell’OSA — Osserva-
torio per l’accessibilità — che è una persona sorda e che è ricorsa nella sua comuni-
cazione anche a molti esempi tratti dalla sua esperienza di vita. Sempre in questa 
sessione del Convegno è intervenuta l’Arch. Teresa Villani della Facoltà di Architettu-
ra dell’Università la Sapienza di Roma la quale ha parlato sul tema: Disabilità mentale 
e sicurezza: indicazioni progettuali nel caso di persone con autismo. L’intervento 
verteva specificatamente sulla progettazione degli edifici per persone con autismo 
partendo dalle caratteristiche della sindrome in modo che, in caso di esodo forzoso a 
causa di una calamità, le persone fossero avvantaggiate dalla tipologia dell’edifico e 
dalle caratteristiche progettuali in esso contenute. 
Nella seconda parte, ovvero quella legata ai piani di emergenza per le persone con 
specifiche necessità, molto apprezzato è stato l’intervento della Dott.ssa Cinzia Raffin 
Presidente e Direttore scientifico della Fondazione la quale, non solo ha spiegato 
all’uditorio cosa significhi essere una persona con autismo, ma ha anche parlato del 
protocollo di intesa che la Fondazione e il Comando dei Vigili del fuoco di Pordenone 
hanno sottoscritto. Il protocollo prevede, tra l’altro,  alcune azioni formative che sono 
già in essere e che sono state presentate al pubblico del convegno attraverso alcuni  
video che hanno destato grande curiosità ed interesse.  

 
 
 
 
 
   Alcune immagini del convegno 
 
 
 
 
 

I lavori sono poi stati conclusi dal Direttore Centrale della Prevenzione e Sicurezza 
tecnica del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco Fabio Dattilo il quale ha detto che 
l’esperienza pordenonese è oggi una esperienza all’avanguardia che deve però avere 

una ricaduta sulle buone prassi in tutto il 
territorio nazionale. 
Dal nostro punto di vista il fatto che ben due 
interventi del convegno avessero al centro le 
persone con autismo ci sembra una cosa di 
estremo interesse che nasce probabilmente 
dal fatto, apparentemente banale, che le 
persone con autismo sono più numerose di 
quello che erroneamente la gente comune-
mente pensa e che proprio per questo chi 
opera nell’emergenza più volte si è trovato di 
fronte a persone, quelle con autismo, a cui 
era difficile prestare soccorso.  

                 n.1 Febbraio 2013 
 

   infondazione 
La sicurezza delle persone con disabilità: 

dal progetto inclusivo alla gestione dell’emergenza  
Domani accadrà 

 
 
 
 
 
 
Da Ottobre 2012 la Fonda-
zione ha un profilo sul 

social network Facebook.  
La nostra pagina è sempre più visitata i 
nostri post sempre più seguiti e molti sono i 
mi piace dei visitatori. Questo house organ, i 
siti web e il profilo facebook per noi sono 
strumenti per far conoscere, ad un numero 
maggiore di persone rispetto al passato, la 
Fondazione e la sua mission che è quella di 
migliorare la qualità della vita delle persone 
con autismo e dei loro familiari costruendo 
anche una corretta informazione sulla sin-
drome tra chi non la conosce. 
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Lavorazione di  

     n.1 Febbraio 2013 

   infondazione 

 
E’ arrivato il nuovo sito dell'Officina 
dell'Arte, il centro lavorativo per per-
sone con autismo della Fondazione, 
che da anni si occupa della produzio-
ne di opere musive e della realizza-
zione di oggettistica per bomboniere 
e confezioni. Il nuovo sito non solo è 
stato completamente rinnovato nel 
layout grafico, ma da oggi rappresen-
ta anche uno strumento per mettere 
in mostra i lavori realizzati dai nostri 
ragazzi. E' stato creato, infatti, un 
negozio online, una ampia vetrina di 
tutti i prodotti, che da questo momen-
to potrete ordinare ed acquistare on 
line. www.officinadellarte.org 

 
 

 
Infondazione è il foglio informativo mensile con cui la Fondazione 
Bambini e Autismo ONLUS vuole far conoscere all’esterno la pro-
pria attività e le proprie iniziative.  
Come potete avere infondazione 
 

in formato elettronico, iscrivendovi alla nostra newsletter o scarican-
dolo dal nostro sito in formato cartaceo, alla reception dei Centri 

Per scriverci:   
relazioniesterne@bambinieautismo.org 

Per  leggere  i  numeri arretrati:  
www.bambinieautismo.org/notiziario 

“ho bisogno urgente di te, ma non te lo so dire !” 
 Buone prassi al Pronto soccorso 

  

 
Utile agli altri utile a se stesso 

 
 
 
 

Un progetto per le scuole per prevenire  
la devianza giovanile e l’abbandono scolastico 

 

Prevenire la devianza giovanile e l’abbandono 
scolastico. E’  questo lo scopo del progetto “Utile 
agli altri, utile a se stesso ” della Fondazione 
Bambini e Autismo Onlus. L’iniziativa è resa possi-
bile grazie all’accordo stipulato tra UniCredit  e la 
Fondazione  medesima. L’accordo prevede una 
donazione da parte della Banca per una iniziativa  
che abbraccerà tutto l’anno 2013. 
Il progetto è rivolto agli studenti che frequentano gli 
ultimi anni di scuola superiore e sarà realizzato in 
collaborazione con gli Istituti superiori della città di 
Pordenone. La Fondazione  Bambini e Autismo 
Onlus intende lavorare alla formazione teorica e 
pratica di studenti “a rischio” per renderli consape-
voli delle loro potenzialità e inserirli nella rete di 
volontari della Fondazione facendoli partecipare e 
collaborare a specifiche attività con coetanei auti-
stici. Per questo sono state individuate le scuole 
che già accolgono persone con autismo.  
«Questa donazione è finanziata da una carta di 
credito molto particolare, la “UniCreditCard Clas-
sic E” , che accantona il 2 per mille di ogni spesa 
effettuata dai clienti, senza aggravi per questi ulti-
mi, alimentando un fondo che la banca destina ad 
iniziative e progetti di solidarietà nei territori nei 
quali opera” – spiega Aldo Morello , direttore Area 
Commerciale Pordenone di UniCredit -. Siamo 
particolarmente lieti di dare il contributo della no-
stra  Banca a questa importante iniziativa sociale in 
un territorio dove l’associazionismo ed il volontaria-
to costituiscono una parte imprescindibile della vita 
sociale. Credo che un ringraziamento ed un plauso 
debbano essere rivolti alla Fondazione Bambini e 
autismo Onlus che con tenacia e passione svolge 
un ruolo di vitale importanza. Quanto ad UniCredit 
– continua -  ritengo che l’iniziativa sia una concre-
ta testimonianza della nostra volontà di consolidare 
ulteriormente un forte legame con le persone e le 
Istituzioni della nostra provincia, obiettivo impre-
scindibile del nostro modo di fare banca». 

“La Fondazione con questo progetto intende perse-
guire due obiettivi, spiega Cinzia Raffin Presidente 
della Fondazione, da una parte recuperare gli stu-
denti a rischio scolastico aumentando la loro auto-
stima e inserendoli assieme a dei tutor in un circui-
to di solidarietà e dall’altra aumentare le occasioni 
di socializzazione delle persone con autismo con 
dei pari. Il rapporto con i coetanei normodotati 
spesso manca alle persone con autismo per que-
sto il progetto si prefigge di creare le condizioni 
affinché vi siano opportunità nuove sia per gli stu-
denti sia per i ragazzi con autismo. Il progetto è 
sperimentale ed avrà una forte valenza sociale per 
tutti coloro che vi saranno coinvolti. Grazie al finan-
ziamento si potrà nel corso del 2013 realizzare 
questa sperimentazione e verificare la ricaduta 
delle azioni previste nella vita pratica di molte per-
sone.” 

 
Sulla rivista Autismo e disturbi dello sviluppo  n 1 Gennaio 
2013 edito dalla Erikson di Trento viene pubblicato un articolo 
che in realtà è un protocollo d’intervento per persone affette da 
Disturbo della Spettro Autistico presso i Dipartimenti di Emer-
genza. L’articolo è a firma di Cinzia Raffin, Responsabile scien-
tifico della Fondazione, Odette Copat Responsabile del Siste-
ma di qualità della Fondazione, Marianna Filippini Responsabi-
le della Ricerca per la Fondazione, Francesco Moscariello Pri-
mario del Reparto di Primo Soccorso dell’Azienda Ospedaliera 
di Pordenone e Roberto Dall’Amico Primario del Reparto di 
pediatria e di Primo Soccorso Pediatrico dell’Azienda Ospeda-
liera di Pordenone.  
Nel sommario si dice: “L’accoglienza presso le unità di Pronto 
Soccorso di adulti e bambini affetti da Autism Spectrum 
Disorders/ASD costituisce in molti casi un problema, sia per il 
paziente con ASD, che fa le spese di modalità d’intervento 

spesso inadatte e trattamenti psichiatrici non sempre necessari, sia per il personale medico e 
infermieristico che di frequente non è in grado di comprendere il comportamento bizzarro e le 
reazioni inaspettate del paziente. La «Fondazione Bambini e Autismo Onlus», in collaborazio-
ne con il Dipartimento di Emergenza dell’Ospedale di Pordenone, ha redatto un protocollo 
d’intervento che intende organizzare le azioni, le conoscenze e le competenze dei diversi a-
genti coinvolti, indicando un percorso di carattere operativo-strategico e clinico finalizzato ad 
assicurare la buona riuscita dell’intervento medico rivolto ai pazienti con ASD.” 
L’articolo, presentando il protocollo e le azioni parallele oltre che le appendici (1 - scheda 
medica personale, 2 - caratteristiche delle persone/bambini con ASD e relative strategie di 
interevento, 3 - supporti visivi per un prelievo, 4 -  supporti visivi che illustrano le fasi di un 
elettrocardiogramma, ecc.) offre strumenti operativi che pensiamo debbano diventare patrimo-
nio di tutti i reparti di Primo Soccorso degli ospedali del Paese. Crediamo infatti che, la neces-
sità di definire un protocollo operativo per l’accoglienza delle persone con ASD nelle unità di 
emergenza, che è nata proprio dal confronto tra le esigenze espresse dalle famiglie e i bisogni 
conoscitivi emersi tra i medici del Pronto Soccorso dell’Ospedale di Pordenone, non sia un 
problema territoriale ma nazionale. Il lavoro è partito dalla consapevolezza condivisa che la 
sola buona volontà del medico o qualche conoscenza sommaria non risulta sufficiente per 
trattare in modo adeguato questi pazienti. Le abituali procedure operative così come i più nor-
mali tentativi di rassicurazione si rivelano inefficaci con i pazienti con ASD. Da qui la necessità 
di azioni mirate a introdurre buone prassi per l’accoglimento e la cura delle persone con ASD 
nei reparti. 

Da Arance di Fernando Botero (2011) 

Il nuovo sito dell’Officina dell’arte  www.officina dellarte.org 

 
News da FIDENZA 

 
Il 22 gennaio è nata Maddalena 
figlia della logopedista Annalisa 
Amadasi che lavora presso la 
nostra sede di Fidenza.  
Tanti auguri da tutta la Fonda-
zione alla mamma Annalisa e al 
papà Massimiliano. 


